
IRRESISTIBILE UNIFICATA SOTERIOLOGIA SINDACALE 

Nei giorni scorsi, i rappresentanti della Categoria degli Ufficiali Giudiziari (B3 e C1) 

aderenti all’UIL-PA, in occasione della periodica ricorrenza dei Congressi, si sono confrontati con 

personaggi politici, ministeriali ed Operatori del diritto, con il principale scopo di accrescere la 

preparazione, tutelare la professionalità e valorizzare le funzioni dei propri rappresentati.  

Sotto la singolare Presidenza del Segretario generale Salvatore Bosco, i rappresentanti dei 

Colleghi B3 prima, e dei C1 subito dopo, si sono convinti della necessità di procedere 

all’unificazione dei coordinamenti degli Ufficiali Giudiziari aderenti all’UIL-Pubblica 

Amministrazione, accogliendo con particolare favore, l’invito, in tal senso, di Bosco di……. 

predisporre una piattaforma rivendicativa unica del settore UNEP!   

Motivo? “la risoluzione delle problematiche di tutte le componenti nell’ottica di una 

valorizzazione delle diverse professionalità”  

Finalità? “superare le divisioni, le discordie e le differenze di valutazioni, che spesso 

diventano preconcette ed impediscono la fruttuosa discussione sull’interesse comune”.  

Non è dato sapere se, in entrambi i Congressi, per conseguire tale risultato, Bosco abbia 

fatto ricorso ad un discorso unificato! 

Non è dato, altresì, sapere con quale criterio si dovrebbe procedere alla costituzione del 

nuovo coordinamento degli Ufficiali Giudiziari UIL-PA e dei relativi rappresentanti, alla vigilia 

dell’imminente divisione della Categoria, nei termini previsti dal nuovo ordinamento professionale 

predisposto dai competenti funzionari ministeriali. Non sono mancate, inoltre, altre curiose 

singolarità. 

I Colleghi B3 hanno opportunamente invocato, “una riforma non rinviabile”, appellandosi, 

verosimilmente, alle note esigenze palesate dalla Commissione delle Comunità Europee in tema 

d’esecuzione forzata e trasparenza del patrimonio del debitore, reclamando (giustamente, dopo circa 

otto anni di proficua interfungibilità) “in primis” la titolarità delle esecuzioni e di tutti gli atti 

stragiudiziali che la legge demanda all’Ufficiale Giudiziario. Per quanto riguarda le 

notificazioni, intelligentemente, si è fatto cenno, da parte loro, “all’imminente introduzione della 

notifica telematica, ed agli effetti conseguenti alla generalizzata e sistematica digitalizzazione 

della stessa, sicuramente negativi rispetto agli equilibri remunerativi che finora”, a loro dire, “ha 

potuto garantire…….. ed hanno tenuto in piedi gli UNEP”. 

I Colleghi C1, curiosamente più informati ed interessati in tema di notifiche, hanno 

concentrato le proprie energie proprio sul ruolo e funzioni dell’Ufficiale Giudiziario nel processo 

telematico, per una maggiore efficienza della Giustizia! (sic.). All’uopo, con generosità, hanno 

sacrificato un giorno di Congresso, per ospitare un Convegno per discutere ………. “in merito 
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all’adozione in campo nazionale di un unico applicativo di proprietà dell’Amministrazione, che 

consentirà una progressiva, uniforme ed omogenea crescita di tutti i soggetti interessati al 

processo di digitalizzazione”. Un’intera giornata, che ha visto la partecipazione d’esponenti della 

magistratura, dell’avvocatura, nonché dei responsabili ministeriali, ecc., sostanzialmente, dedicata 

all’attività informatizzata, già correntemente svolta, da molti lustri, dagli Operatori giudiziari, in 

tutti gli Unep del territorio nazionale. V’è di più, pure singolare, appare il particolare interesse dei 

rappresentanti Lisug, verso un D.d.l. in fase d’approvazione in materia di processo penale che, a 

loro dire, “trasforma radicalmente l’attività notificatoria, investendo l’Ufficiale Giudiziario, per il 

buon esito della notifica, d’ampi poteri”. Tali poteri, invece, trasferiscono all’Ufficiale Giudiziario 

incombenze tipiche degli Ufficiali di Polizia giudiziaria, ponendolo, conseguentemente, alla diretta 

dipendenza del Pubblico Ministero, in palese contrasto con l’attuale stato d’Organo giudiziario, 

sottoposto alla sorveglianza del Giudice! Nulla, infine, è trapelato in merito ad due giorni dedicati al 

tema del Congresso. 

In definitiva, un Congresso, quest’ultimo, dedicato alle nuove funzioni corrispondenti a 

quelle formulate nel profilo professionale d’Ufficiale Giudiziario, previsto dal cosiddetto “Nuovo 

Ordinamento professionale”, coerentemente, predisposto dal Ministero della Giustizia in 

considerazione delle sopra esposte nuove funzioni, principalmente, consistenti nella registrazione 

degli atti, spedizioni di e-mail con applicativo unificato e redazione di verbali di notificazioni penali 

però, sia ben chiaro, con poteri equivalenti a quelli di Ufficiale di Polizia giudiziaria! 

- Dello sconfortante scenario dell’inefficacia del sistema giudiziario civile italiano e 

dell’ultimo posto detenuto dall’Italia per quanto riguarda la durata delle procedure esecutive di 

recupero crediti lo apprendiamo, invece, dal rapporto Doing Business 2010, laddove l’Italia, è 

all’ultimo posto nella classifica dei Paesi dell’area OCSE e 156° su ranking di 183, dopo 

Angola, Gabon, Guinea Sao Tomè. 

- Dello sconfortante scenario della prossima istituzione (e spoglia posizione) dei Funzionari 

Unep, nulla è dato sapere da parte nei nostri rappresentanti, sia più, che meno rappresentativi! 

PS 
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